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«MaqualeEuropa?
Èessenzialesalvarci»
Radovanovicsull’1-0 del Chievoalla... sua Atalanta:
«Garain equilibrio,poièarrivatoil rossoa Cherubin...
Firenze? Non andiamo là per fare gli sparring partner»
Alessio Faccincani

Da un paio di settimane mi-
ster Maran gli ha riconsegna-
to una maglia da titolare sul-
la mediana. Ivan Radovano-
vic ormai si è lasciato alle
spalle l’infortunio di Empoli
della prima giornata. In cam-
po è ritornato nuovamente
ad occupare la cabina di re-
gia del Chievo con geometrie
educate ed utili per lo svilup-
po della manovra. A Lunedì
nel Pallone, approfondimen-
to sportivo di Telearena con-
dotto da Gianluca Tavellin,
ha vestito praticamente gli
stessi panni. Si è seduto -
nemmeno a farlo apposta - in
una delle due poltroncine
centralied ha cominciato a di-
spensare le proprie dichiara-
zioni, con semplicità e senso
della misura. Questo il primo
Radovanovic pensiero, ovvia-
mente rivolto alle ancora vi-
ve emozioni di Chievo-Ata-
lanta. «Probabilmente la par-
tita era destinata al pareg-
gio», ha analizzato. «Era un
risultato che poteva accon-
tentare entrambe le squadre.
L’espulsione di Cherubin ha
evidentemente cambiato le
cose. Io dal campo non ho vi-
sto bene l’episodio della testa-
ta a Paloschi. Dai replay tele-
visivi però sembra ci sia sta-
ta. Cherubin in campo ha pro-
vato a discolparsi. In quei ca-
si ci provi con l’arbitro, che
comunque è sempre rimasto
fermo sulla decisione».

Domenica al Bentegodi Ra-
dovanovic ha vissuto emozio-
ni forti. Ha affrontato da av-
versario la... sua Atalanta, la
squadra dove ha debuttato in
Italia. Non era la prima volta
ma le sensazioni sono state
ugualmente speciali. «Rin-
grazierò sempre l’Atalanta»,
ha spiegato lui. «Quando so-

no arrivato ero giovane, non
conoscevo la lingua. Senza di
loro probabilmente non sarei
in Italia. Anche domenica in-
contrarli non è stato facile.
All’inizio ho sbagliato qual-
che passaggio di troppo. Alla
fine però quello che conta è la
vittoria del Chievo. Adesso
non parlatemi comunque di

Europa. Io e tutti i miei com-
pagni abbiamo in testa solo
la salvezza. Serve raggiunger-
la in maniera matematica.
Concentriamoci su quello».

«Rado» a Lunedì nel Pallo-
ne non si è però soffermato
solo sul calcio. Ha mostrato
ampia conoscenza della va-
sta materia sportiva.

E se l’è cavata egregiamente
anche con pallavolo e basket.
«Nell’ex Jugoslavia si faceva
tanto sport fin dalla scuola»,
ha argomentato. «Ecco per-
ché sono un appassionato a
360 gradi. Da giovane impaz-
zivo per il basket e per quelli
nazionali fortissime prece-
denti alla divisione. Anche la
pallavolo comunque non mi
dispiace. Nella Calzedonia so
che giocano un paio di gioca-
tori serbi. La divisione dei
Balcani probabilmente ci ha
penalizzato sotto il profilo
sportivo. Immaginate anche
la nazionale di calcio attuale
di un’ eventuale Jugoslavia.
In porta Handanovic, in dife-
sa Vidic e Ivanovic... Insom-
ma sarebbe fra le squadre più
competitive al mondo».

Gli ultimi pensieri di Rado-
vanovic sono stati per i com-
pagni di squadra. «Meggiori-
ni? Innanzitutto è una perso-
na super. Se corresse un po’
meno sarebbe ancora più lu-
cido in fase realizzativa. La di-
sponibilità al sacrificio però è
la sua caratteristica che ap-
prezzo di più. Pellissier? È
sempre il nostro grande capi-
tano e trascinatore».

Quanto a Castro «per il mo-
mento è un ottimo centro-
campista. In futuro però»,
svela il play serbo, «potrebbe
pure diventare un cantante.
Mi ha già fatto ascoltare un
paio di canzoni. È bravo, ha
una grande passione per la
musica». Il presente comun-
que si chiama Fiorentina. A
Firenze si può chiudere alla
grande? Il centrocampista
serbo del Chievo conclude co-
sì. «Andiamo là per fare qual-
che punto. Questo è poco, ma
sicuro…». •
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Rischiadisbocciarel’idilliotra il
ChievoePablo Barrientos, il cui
nomeè statoaccostato più
voltealclubdella Digadagli
addettiai lavori.«Al San
Lorenzostobene ma,dopo
averperso il mondiale perclub
controil Real Madrid, nonho
trovatomoltospazio per via
delcambiodimodulo», ha
rivelatoil centrocampista
dall’Argentina,doveètornato
dopolaproficua esperienzanel

CataniadiRolandoMaran.
Quantoal tecnicotrentino, «è

veramenteungrande, con luie
tuttoilsuo staff si eracreato
davveroun belrapporto.Mi
piacerebberitrovarlo,se non
comeallenatorealmeno per
prendereuncaffèinsieme».

Eancora:«Il Chievoèunabella
squadra,Izco mihaparlato della
realtàgialloblù: si senteacasa e
dopoaver smessovorrebbe
prenderecasaa Verona»,ha

proseguitoBarrientos.«Ilcalcioin
Argentinaèdiversodaquello
italianoemipiacerebbe molto
tornarea giocareinA. Cataniain
LegaPro?Situazione complicata,
lagentecatanese nonlo merita».

L’IPOTESICALLERI.E ancoraa
propositodimercatosi registra
l’uscitadiFlavio Amicucci,uno
degli intermediari checuranoil
trasferimentodiJonathanCalleri
dalBoca Juniors all’Inter.
Trasferimentochedovrebbe
concretizzarsiagiugno 2016con
possibileparcheggio del
promettenteattaccante
argentinoinun altroclub.

«L'Intereil padrediJonathan,
chelorappresenta, hanno scelto
diconcedere alragazzosei mesi di
ambientamentonelcampionato
italiano,cheè bendiversoda
quelloargentinooracome ora.
Sbarcheràdunque inSerieAenon
inSpagna,come èstatoè
ipotizzato».E alproposito«in pole
cisono BolognaeChievo»,ha
spiegatoancoraAmicucci a
Tuttomercatoweb.«Si trattadi
dueclubche godonodiottimi
rapporticon la societànerazzurra
ehannounposto da
extracomunitariodisponibile.Una
“conditiosine quanon”
indispensabile,visto cheper ora
Callerinon hailpassaporto da
comunitario.Palermo?No, nonè
piùunapossibilità»,haprecisato
ancoral’intermediario.

Efanno cinque.Tante sonole
vittorieconsecutivedella
squadraPrimaveradiLorenzo
D’Annaadun turnodalla fine
delgironed’andata. Unfilotto
checonsenteaibaby gialloblù
diposizionarsialsecondo
postoinclassificasubito dietro
allacapolistaCagliari.

Mainquestofine settimanaa
gioirenonsono soltanto i
ragazzidellaPrimaveratant’è
che-a partei giovanissimi
nazionalichecedono incasaad
unPordenoneneanche tanto
irresistibile-per il resto
vinconotuttiquanti.

Soprattuttobrillano i due
successineglialtrettantiderby
coni pari etàdell’Hellas.

Vinconodimisuragli allievidi
Fiorettograzieai duegol
firmatidaVignatoeCeretta
mentrefiniscetre auno la
stracittadinatra lesquadredei

giovanissimiprofessionisti.
Matorniamoalla Primavera. La

squadradiLorenzo D’Annacol
Cesenahamostratotutta lasua
forza:fisica, mentaleetattica.

Unasquadra chegioca a
memoria,haunasoliditàdifensiva
chel’haportata adesserela
miglioredifesadeitre giornidel
campionatoprimaveracon soli
novegol subiti eunalunga
imbattibilitàdelportiere

Confente.Comesi sa lesommesi
tiranoallafine delgirone d’andata
eperfarlo manca solounagara,
quelladisabatoprossimo a
Salernoche -a giudicare dalla
classificadeicampani -non
dovrebberappresentare un
grossoscoglio per ibaby della
Diga.Sivaa Salerno quindi per
vincereemagari continuarela
strisciapositiva dipartitevintee
perchéno,portare a 607 minutiil
recorddiimbattibilitàdel
portieronegialloblù.

IRISULTATI. Questoil quadro
completodeirisultati delle
giovanilinelfine settimana.

Primavera:Chievo-Cesena 4-0.
(Leris,Kiyine,Depaoli ,Leris).
Allievinazionali :Chievo-Hellas
Verona2-1(Vignato, Ceretta).
Giovanissiminazionali:
Chievo-Pordenone0-1.
Giovanissimiregionali:
Chievo-Montebelluna2-2
(Anymah,Zuccati). Giovanissimi
professionisti:Chievo-Hellas
Verona3-1. Esordienti provinciali:
Pol.Negrar-Chievo1-3. Pulcini III
anno:BNC Noi-Chievo 0-3.Pulcini
IIanno:Chievo-Valpolicella 3-0.
Pulciniprimoanno: Chievo-Bnc
Noi3-0. L.P.

Serie A
Visti intv

TORNEI MSP. Il tradizionale, genuino entusiasmo al torneo dedicato stavolta ai pulcini del 2005

SantaLucia,rideilValpolicella

BarrientosvotaMaran:
«Mipiacerebberitrovarlo»

D’Annamettelaquinta
Doppiocolponeiderby

Un torneo ma soprattutto un
bel momento di condivisione
e di divertimento: è stata an-
cora una volta un successo la
nuova edizione del tradizio-
nale Torneo minicalciatori
Coppa Santa Lucia, organiz-
zato da Msp Verona in colla-
borazione con Asd Gvc, Ban-
ca Valpolicella e Arbitri di Ve-
rona e giocata al PalaOlim-
pia e nella tensostruttura
adiacente, dove sono scesi in
campo i Pulcini del 2005 con
tanta gente a bordo campo e
sulle tribune.

Ogni squadra incontrava
tutte le altre tra cui Pescanti-
na, Corvinul Hunedoara, Set-

timo, Polisportiva La Vetta,
Intrepida Verona e Valpoli-
cella. E sono stati proprio
questi ultimi a vincere domi-
nando la prima parte con
due vittorie nette su Pescanti-
na e Corvinul Hunedoara
(squadra composta da figli di
immigrati in arrivo dalla Ro-
mania che aveva tra le sua fi-
la anche un bambino del
2008 ed uno del 2009) e con
un successo di misura contro
il Settimo ottenuto nei minu-
ti finali. Poi ci ha pensato
l’Intrepida a fermarne la mar-
cia con una bella vittoria ma
alla fine il Valpolicella è tor-
nato a fare i tre punti nello

scontro decisivo con la Poli-
sportiva La Vetta, un'altra
delle protagoniste del tor-
neo. Ai vincitori anche il tro-
feo di Tommaso Ugolini, mi-
glior giocatore della Coppa.

«Non dimentichiamo che i
giovani sono la ricchezza del-
la società e l’attività sportiva
dei più piccoli è uno dei punti
fondamentali del nostro mo-
vimento», hanno commenta-
to gli organizzatori Marco e
Antonio Portale, rispettiva-
mente presidente provincia-
le e regionale Msp, «vederli
protagonisti ci riempie di feli-
cità, soprattutto in un clima
sereno come questo. Senza di-
menticare l’aspetto fonda-
mentale della socializzazio-
ne: lo sport si conferma uno
dei mezzi migliori per favori-
re l’integrazione». •L.MAZ.

DILETTANTI.Domaniprevisti tre recuperi

AsparettoadAlbaredo
Sigiocaperlasalvezza

IvanRadovanovic,classe1988, giocanel Chievo dal2013

PabloBarrientosin azioneconla casacca delSanLorenzo

Rumorsdimercato

Ceretta, ingolcon gli allievi

Giovaniliinevidenza

C’èancheiltalento gialloblùdi
EmanuelVignatotra quelliche
sonostaticonvocati con la
NazionaleUnder16 daltecnico
federaleDanieleZoratto per

unostage in programma a
Covercianodadopodomani,
venerdì,fino adomenica20
dicembre.Questostage -
chiamatiin tuttoventidue

giocatori-prevede tre
allenamentie un’amichevole
congli allievidellaFiorentina,
cheè stata programmataper
domenicaalle11.

Vignato
aCoverciano

conl’Italia

Ipiccoli giocatoridelValpolicella intrionfo dopola vittoria

Il menu dei gironi d’andata
di Seconda e Terza categoria
si completa domani con tre
recuperi, tutti interessanti
per le relative classifiche.

L’appuntamento più impor-
tante è quello programmato
ad Albaredo dove si gioca per
abbandonare la zona play
out. In Terza il Pizzoletta di
mister Zanferrari ha invece
la grande occasione di aggan-
ciare il quarto posto dopo un
inizio di stagione impalpabi-
le e così il Concamarise, in-
tenzionato a ritornare subito
in Seconda.

ILPROGRAMMA.Ecco dunque
gli estremi delle tre gare che
sono state fissate per la gior-
nata di domani.
Seconda categoria, girone
D (recupero dell’ottava gior-
nata): Albaredo-Asparetto
Cerea Sud (arbitro Andrea
Roncoletta di Este); Terza ca-
tegoria, recuperi dell’undice-
sima giornata. Girone A: Piz-
zoletta-Fane (arbitro Gianlu-
ca Debattisti di Verona); giro-
ne C: Concamarise-Fc Bovo-
lone (arbitro Nicola Eminen-
te di Legnago). •L.Q.
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“ Ladivisione
deiBalcani?
Pensatecome
sarebbeforte
laJugoslaviaoggi
IVANRADOVANOVIC
CENTROCAMPISTADELCHIEVO
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